
REGIONE PIEMONTE BU11 17/03/2016 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di piccola derivazione di acque sorgive in 
localita' Svarza, in Comune di Baceno (VB), ad uso plurimo (potabile ed energetico). 
 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1) Di assentire al Comune di Baceno (Partita Iva 00422770032), fatti salvi i diritti di terzi e nei 
limiti della disponibilità dell’acqua, per un periodo di anni 30 (trenta) decorrenti dalla data di 
emissione del presente provvedimento, la concessione di derivazione di acque sorgive in località 
Svarza, in Comune di Baceno (VB), ad uso plurimo (potabile ed energetico) con doppio 
sfruttamento energetico a cascata sulla rete acquedottistica che porta acqua verso Croveo e poi 
verso Beola, in località Croveo (impianto “Svarza”) e in località Beola (impianto “Beola”) per i 
seguenti parametri: 
 

  Impianto 
“Svarza”  

Impianto “Beola”  TOTALE 

Q massima di prelievo l/s 16,00 16,00 - 
Q media di prelievo l/s 16,00 16,00 - 
Volume massimo m³ 504.576,00 504.576,00 - 
Salto m 88,00 87,00 - 
Potenza media nominale kW 13,81 13,65 27,46 

Presa - 
Sorgente località 

Svarza 
Scarico impianto 

“Svarza” 
Sorgente località 

Svarza 

uso - 
Potabile ed 
energetico 

Potabile ed 
energetico 

Potabile ed 
energetico 

Periodo - Intero anno Intero anno Intero anno 
 
2) Di assegnare all’opera di captazione, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/1999, il seguente codice 
univoco: VB-S-00301; di disporre inoltre che in corrispondenza della presa dovrà essere apposta 
una targhetta indicante il codice assegnato.  
 
3) Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 47 del 03/03/2016 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto.  
 
4) Di accordare la concessione per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dall'emissione 
del presente provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, e di subordinare la stessa 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nell'allegato disciplinare.  
 
5) Di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno, ed anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornato con le 
modalità e secondo la periodicità definita dalla legge.  
 
6) Di stabilire che il concessionario ha l'obbligo dell'automatico adeguamento delle modalità e dei 
valori di prelievo e/o rilascio qualora sia ritenuto necessario dall'Autorità concedente, dalla Regione 
Piemonte o dall'Autorità di Bacino del Fiume Po, ai fini del raggiungimento o mantenimento degli 
obiettivi previsti dai piani di tutela/gestione citati in premessa per il corpo idrico influenzato dalla 



derivazione, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l'eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione.  
 
7) Di dare atto che il Comune di Baceno ha effettuato il deposito cauzionale di € 1.830,00 (euro 
milleottocentotrenta/00), come da richiesta ns. prot. n. 3455 del 17/02/2016, a favore della 
Provincia del VCO, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che lo stesso viene ad assumere per 
effetto della concessione. (omissis). 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Moira Tartari 


